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ADUNATA  NAZIONALE  TRENTO 2018. 
DAL CAPOGRUPPO: ALL'ASSEMBLEA DI  NOVEMBRE  ABBIAMO  INFORMATO  I 

SOCI CHE  IL GRUPPO  AVREBBE  PARTECIPATO  CON  UNA  PROPRIA  

RAPPRESENTANZA   QUINDI  CHI VOLEVA  ADERIRE  ERA  INVITATO  IN SEDE  DOPO 

LE  FESTIVITA' PER CONCORDARE  IL MEZZO IN  FUNZIONE DEGLI  INTERESSATI. 

ALTRA SOLUZIONE  POTEVA  ESSERE  AGGREGARSI  AD ALTRI  GRUPPI  LIMITROFI. 

PURTROPPO  A CAUSA  ANCHE DELL'ETA' ANAGRAFICA  E DEGLI  IMPEGNI  

FAMIGLIARI  IN POCHI  HANNO RIPOSTO  ALL'APPELLO QUINDI IL NOSTRO 

GRUPPO  SI E' ORGANIZZATO  CON  AUTOVETTURA. 

 

4  Marzo                 ASSEMBLEA SEZIONALE 2018 
                                                
Domenica  4 Marzo si è tenuta l’Assemblea ordinaria dei  soci A.N.A. della Sezione di Milano presso 
l’Auditorium dell’Istituto Leone XIII preceduta dalla deposizione di una corona e dall’alza bandiera al 
monumento all’Alpino alla presenza di numerosi gagliardetti dei gruppi della Sezione. 
Il nostro gagliardetto é accompagnato da una rappresentanza di soci.                    
Dopo l’approvazione del verbale della seduta precedente e la consegna del riconoscimento ai Soci con 
cinquant’anni di comprovata iscrizione all’A.N.A., il Presidente Sezionale nella relazione morale ci ha 
intrattenuti  sulle attività della Sezione nell’anno 2017 e sull’importanza della disponibilità a collaborare, 
da parte di tutti i gruppi, al gravoso sforzo organizzativo per l’Adunata di Milano del 2019 .                                                                                                                                            
A tal proposito è stata deliberata la proroga degli incarichi sezionali al fine di avere un gruppo coeso e 
affiatato per far fronte ai molteplici impegni che un evento così importante comporta.                                                                                    
La presentazione sia della relazione morale che finanziaria, entrambe approvate all’unanimità, hanno 
richiesto buona parte della mattinata anche a causa dei vari interventi dei presenti.                    
 Si è poi votato per l’elezione delle cariche Sezionali per il biennio 2018-19 e dei delegati all’Assemblea 
Nazionale.      S.C.                                                                                                                     
 
16 Marzo                                   GIORNATA DELL'UNITA' D'ITALIA 
 

Si celebra oggi la Giornata dell'Unità nazionale, della Costituzione, dell'inno 
e della bandiera, istituita nel 2012 nella data della proclamazione a Torino, 
il 17 marzo del 1861, dell'Unità d'Italia, che oggi compie 157 anni. 
Sul piazzale del Comune si è celebrata la manifestazione 
alla presenza delle Autorità civili e militari della Città e 
anche degli alunni delle classi prime elementari delle 
scuole: S.ta Caterina, Rovani, Presentazione, XXV 
Aprile, Martiri della Libertà e Pascoli. 
Il Sindaco in un breve discorso ha anche coinvolto i 
piccoli spettatori invitandoli, dopo la cerimonia, a visitare 
l'Aula Consigliare. 
Successivamente il nostro Capogruppo ha commentato e 
letto la pergamena con l'Ode alla Bandiera che viene 

quindi consegnata a tutti gli alunni delle scuole presenti, alle altre sei scuole 
mancanti la pergamena sarà consegnata in un momento successivo.  
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NOTIZIE LIETE – Senza strepito ma con tenacia il nostro Sergio, che già in precedenza aveva 
conseguito la laurea triennale, il 26 marzo ha completato gli studi ottenendo la laurea in                                         
SCIENZE AGRARIE. La notizia è che ciò è avvenuto dopo il pensionamento. Complimenti da tutti gli 
amici del Gruppo. 
 
NOTIZIE BREVI -  Il 24 Marzo una rappresentanza del nostro Gruppo era presente alla cerimonia di 
inaugurazione della dedica dei giardini di via F.lli Bandiera ai giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino.  
Domenica 8 Aprile alcuni nostri soci Alpini hanno presenziato al 95° Anniversario di fondazione del 
Gruppo Alpini di Lumezzane ai quali auguriamo una lunga attività. 
 
NOTIZIE TRISTI – Il nostro socio Valerio il 27 marzo ha perso la moglie Alfea mentre la nostra 
organizzatrice culturale  Maria Rosa ha perso la madre il 21 marzo.  
Ad entrambi la grande famiglia del Gruppo Alpino "Monte Ortigara" porge le condoglianze. 
 

                                   STAGIONE SCIISTICA 2018  
 
CRITERIUM DELLA BRIANZA:  
Dopo le prime due gare effettuate a San Michele, Val Formazza e S.ta Maria Maggiore in Val Vigezzo, i 
nostri giovani atleti, FRECCE BIANCHE, e i loro formidabili genitori e nonni accaniti sciatori quanto e 
forse più dei figli, hanno gareggiato domenica 11 Marzo a Bionaz, Val Aosta, nella terza e ultima gara 
del criterium ottenendo anche in questa gara un grande successo superando con 1378 punti i classici 
rivali della PELL E OSS di Monza, con 1148 punti, lo S.C. OSA  Alpinisti Val Madrera con 944 punti, a 
seguire altre 6 società sportive. 
Con questa ulteriore vittoria il nostro G. Sportivo Alpini ha stravinto il CRITERIUM DELLA BRIANZA.  
Ecco classifica finale e punteggi: 
1° GRUPPO SPORTIVO ALPINI SESTO S. G. (Frecce Bianche)      Punti 4094 
2° PELL E OSS  MONZA                       Punti 3352 
3° S.C. OSA Alpinisti Valmadrera                        Punti 2762 
4° POLISPORTIVA TEAM BRIANZA                      Punti 1668 
A seguire altre 5 società sportive che hanno partecipato con onore alle gare facendo crescere il valore 
sportivo di questa tradizionale e bella manifestazione sportiva. 
Un grande applauso a tutti gli atleti, BRAVI, BRAVI, BRAVISSIMI. 
ALTRE N OTIZIE: quest’anno per la prima volta alcuni giovani atleti si sono cimentati in gare regionali 
FISI con partenza individuale comportandosi in modo egregio contro atleti che vivono abitualmente in 
montagna. Hanno partecipato al Trofeo Nazionale Topolino già citato precedentemente e ad una gara 
in linea ad Anterselva in Val Pusteria dove si sono successivamente divertiti sparando con il fucile da 
biathlon contro le sagome riuscendo a colpirle con qualche proiettile.  
L'attività sportiva stagionale si è conclusa con un'ultima manifestazione sulla neve a Rhemes Notre 
Dame, Aosta, il 18 Marzo u.s.        P.R. 
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Nella serata del 20 Aprile, nel salone in sede, si è svolta la premiazione dei piccoli ma valorosi atleti 
che tanto hanno dimostrato sugli sci stretti, anche confrontandosi con gli atleti di altre squadre. 
 Merito loro ma anche merito di Silvia Cantoni che, coadiuvata da Andrea Gottardi, oltre alle capacità 
didattiche si è sempre impegnata nell'organizzazione e nel coinvolgimento di piccoli e grandi riuscendo 
a creare un gruppo compatto e formidabile di sciatori. 

               
                    INAUGURAZIONE NUOVO GRUPPO ALPINI  
                   LENTATE SUL SEVESO E AGRATE BRIANZA 
 
LENTATE SUL SEVESO 
 
Oltre 200 alpini hanno sfilato domenica 8 
aprile per le vie di Lentate sul Seveso in 
occasione della festa dedicata alla 
nascita del primo Gruppo Alpini lentatese 
con portavoce Alessandro Zanco. Erano 
circa 40 i gruppi presenti provenienti da 
quasi tutta la Lombardia, come da 
Endine Gaiano in provincia di Bergamo, 
Asola di Mantova e molti dal Comasco. 
Insieme alle penne nere hanno sfilato 
anche le associazioni di arma e una 
novità: studenti con le stellette e poi 
bersaglieri e artiglieri in divisa arrivati da 
Piantedo in Valtellina in provincia di 
Sondrio. A fare gli onori di casa c’era il 
sindaco Laura Ferrari con la sua giunta. 
Ad arricchire la giornata ci hanno pensato le note della bandella alpina del Lago Maggiore e la voce dei 
componenti del Coro Alpino  Lentate.  
Purtroppo la popolazione ha risposto in maniera fredda con pochi  partecipanti nonostante l’evento 
fosse stato pubblicizzato da tempo e fosse dedicato a una istituzione amata quale quella degli alpini.  
Lentate sul Seveso è un comune italiano di 15.917 abitanti in provincia di Monza e della Brianza.  

 

AGRATE BRIANZA  
La nostra Sezione di Milano va  controcorrente. Grazie alla 
caparbietà di Alpini  residenti  in cittadine alla  periferia 
della  Grande Città Metropolitana  é stato formato  ad 
Agrate Brianza  un  nuovo Gruppo  Alpini, il  44°. 
L’inaugurazione, con il patrocinio del COMUNE DI AGRATE 
BRIANZA  é  stata fatta  sabato 14 aprile 2018 al 
pomeriggio, madrina la figlia del Capogruppo sig.ra Chiara 
Norido. Soci fondatori n° 27 
 Gagliardetti della nostra Sezione al  completo,presenza  
della nostra rappresentanza, programma  tradizionale con 
alzabandiera in Piazza San Paolo, corteo per le vie  
cittadine  tra gli applausi  dei presenti,deposizione della 
corona  ed Onori presso il monumento dei caduti. 
Completamento del corteo cittadino e ritorno in Piazza San 
Paolo per il saluto delle autorità. Celebrazione della Santa 
Messa e benedizione del gagliardetto.  

Il Sindaco Ezio Colombo  esprime fiducia della presenza 
degli Alpini in città. 
A chiusura  l’immancabile  rinfresco.  
Auguri  di buon lavoro al  nuovo Gruppo.  
 
 
Nella foto il socio Stefano S. con uno storico gagliardetto 
del Gruppo un po' logorato dall'uso, vale il detto: Bandiera 
rotta onor di capitano. 
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                             ONORE A DON ENRICO MAPELLI    

 
Nell'ambito delle manifestazioni per il 25 Aprile la nostra 
Città ogni anno ricorda il prevosto don Enrico Mapelli 
portando alla lapide a lui dedicata una corona d'alloro.  
Dopo  l'armistizio (8 sett: '43) don Enrico creò 
un'organizzazione clandestina per  supportare i partigiani, 
salvare ebrei, impedire la deportazione in Germania, 
nascondere i renitenti alla leva. 
 Il teatro parrocchiale all'interno dell'asilo Petazzi diventò 
sede del Comando della 25^ Brigata del Popolo e l'Oratorio 
nascondiglio per ricercati, deposito d'armi e centro stampa. 
La Casa Parrocchiale fu messa a disposizione per le 
riunioni del Comitato di Liberazione Nazionale, lui ne 
divenne tesoriere. 
Presso l'asilo si improvvisò anche un ospedale da campo 
con le suore come infermiere.  
Don Mapelli è stato un grande personaggio come uomo e 
come parroco,  per il suo impegno politico-sociale il 
Comune gli conferì la medaglia d'oro. 
Oggi 20 Aprile, nel cortile della Scuola S.ta Caterina è 
presente il Gonfalone della Città, M.O. , poi la 
rappresentanza dei Carabinieri, il nostro Gagliardetto, le 
bandiere dei Partigiani Cristiani e dell'A.N.P.I. Inoltre sono 
schierati tutti gli alunni, ordinatamente seduti per terra, ad 
ascoltare brevi discorsi tenuti dell'assessore Claudio 
D'Amico e della presidente dell'A.N.P.I.;  poi gli alunni più 

grandi leggono alcuni brani riguardanti la Resistenza. 
Viene quindi deposta la corona d'alloro e la cerimonia si chiude con gli alunni tutti in piedi e la mano sul 
cuore al canto dell'Inno di Mameli. 
 

25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE 
Oggi si conclude il periodo degli eventi istituzionali riguardante la Liberazione e le autorità 
pubbliche e militari assieme alle Associazioni sestesi si ritrovano alla piccola chiesa dell'Assunta per 
assistere alla celebrazione della S.ta Messa che viene officiata dal parroco don Roberto Davanzo.  
È presente il gonfalone della città, M.O., e attorno bandiere e gagliardetti delle varie Associazioni 
danno solenne significato alla funzione come pure il trombettiere che dà l'attenti all'elevazione. 
Al termine della cerimonia viene letta la "Preghiera del ribelle", ne è l'autore Teresio Olivelli, già citato 
nel numero precedente, poi il sindaco tiene un breve discorso quindi si procede alla posa di una 
corona alla lapide, all'interno delle chiesa, che ricordai caduti nella seconda Guerra Mondiale con le 
struggenti note del silenzio fuori ordinanza. 
Si riforma quindi il corteo che raggiunge l'oratorio di San Luigi per deporre una corona alla lapide che 
ricorda che qui si riuniva clandestinamente il Comitato di Liberazione Nazionale durante la guerra. 

Ma la mattinata non è terminata, con un pullman il corteo 
si porta al cimitero fermandosi al Famedio e al Sacrario 
dei Caduti poi rientra, sostando presso altre lapidi e 
monumenti per raggiungere il comune dove con l'ultima 
deposizione di una corona al monumento alla Vittoria e 
una breve allocuzione del sindaco la cerimonia si 
conclude. 
Il tempo che passa offusca il ricordo dei drammatici 
momenti, delle privazioni, dei rischi che quasi 
quotidianamente le persone affrontavano, i testimoni si 
vanno diradando e le generazioni nuove stentano a 
comprendere. È per questo che deve essere mantenuto 
vivo il ricordo. 
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                                     TEMPO  DI  RICORDI 

Il nostro socio Sergio C. in vena di 
riordino dello zaino (ricordate? .. la 
rivista del bottin..) ha ritrovato una 
vecchia edizione del giornale "Veci e 
Bocia" – Gennaio1961- dal quale ha 
voluto proporre la notizia qui riportata 
che tratta della disastrosa alluvione 
del Polesine avvenuta nell'anno 1951, 
14 novembre.  
Fu un disastro idrogeologico di 
immense proporzioni causato dalla 
piena eccezionale del fiume Po, che 
esondò nell'area della provincia di 
Rovigo e di Venezia  provocando un 
centinaio di morti e 180/190.000 
sfollati, oltre alla perdita di 6000 capi 
di bestiame bovino. 
 Per il numero di vittime umane, circa 
cento, ben 89 furono coinvolte nel 
solo episodio del cosiddetto "Camion 
della morte" che vide l'automezzo 
carico di fuggiaschi sorpreso 
dall'inondazione la notte del 14 
novembre a Frassinelle.  
Gli sfollati, molti dei quali nell'alluvione 
persero tutte le loro cose, furono 
aiutati con una catena della solidarietà 
che coinvolse l'intero Paese.  

                                      Questa è la storia del cavallo Albino.  

 
Albino era in forza al 2° Squadrone del Reggimento Savoia Cavalleria 3° che si trova in Russia 
dall'estate 1941 dopo aver partecipato all'occupazione della Croazia. 
 Il 24 agosto 1942 partecipa alla famosa carica di Isbuschenskij, (storicamente l'ultima carica di 
cavalleria) montato dal srg. magg. Giuseppe Fantini, med. argento, che muore nello scontro, e subisce 
delle ferite. Al rientro in Italia viene smobilitato e adibito a tirare il carretto di un contadino. Per una 
fortuita circostanza viene riconosciuto a Somma Lombardo dal colonnello Bettoni e dal capitano 
Leone, rispettivamente Comandante del Reggimento e Comandante del 2° Squadrone all'epoca della 
carica, che lo ricomprano e lo riportano al Reggimento a Milano. 
Nel 1957 il Reggimento, che per risibili opportunità storico-politiche dal 1950 al 1958 si chiama Gorizia 
Cavalleria 3°, si trasferisce a Merano, nella caserma Ugo Polonio, e Albino ha a disposizione una 
scuderia personale composta da un primo locale adibito a piccolo museo e poi la sua stalla personale 
che divide con un asinello, Mariolino, al quale è molto legato. 
I due hanno libera circolazione nelle piazza  d'armi della caserma e Albino gode delle massime 
attenzioni e rispetto: è una leggenda,  è un reduce di Russia ferito in combattimento. Nelle ricorrenze 
storiche viene bardato con i finimenti usati nel 1942, e così pure il palafreniere che lo accompagna, ed 
è accanto al comandante di Reggimento e alle autorità presenti.  
Ormai per l'età ha qualche acciacco ma il suono della tromba lo riporta  alla giovinezza, alza la testa, 
drizza le orecchie, è pronto a caricare, come fece pochi mesi prima di morire, durante le prove della 
festa del Reggimento quando, per ricordare i caduti, il trombettiere suona la carica e Albino 
improvvisamente si libera dal palafreniere e parte al galoppo fermandosi soltanto sotto le tettoie dove 
sono parcheggiati i carri Patton. 
Ma è l'ultima sgroppata, la vecchiaia si fa sentire e malgrado le cure del veterinario del vicino 
Reggimento di Artiglieria da Montagna muore il 21 ottobre 1960 e subito viene portato via per 
l'imbalsamazione. 
Oggi è al Reggimento a Grosseto, imbalsamato è oggetto di grande venerazione da parte degli 

appartenenti al Savoia Cavalleria 3°, simbolo di un mondo generoso e romantico ormai scomparso.  
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                                                   SITO INTERNET 
Essere presenti nella rete telematica ormai è un obbligo per chiunque svolga una qualsiasi attività e 
anche il nostro Gruppo non è esente da quest'obbligo.  
Il nostro sito,che da tempo era presente in INTERNET era ormai invecchiato, privo di mordente e 
innovazioni, aveva bisogno di modernizzazione. 
A questo ci ha pensato Sergio G. che, ormai libero da impegni scolastici come già accennato prima, si 
è  messo di buzzo buono e giocando con  programmi e tastiera ha praticamente rifatto il sito del 
Gruppo Alpini e in aggiunta, al suo interno, anche quello del Gruppo Sportivo. 
Entrambi sono ancora in fase di completamento, per quanto riguarda documenti, fotografie, commenti 
e tutto ciò che può essere utile, anzi si invita chiunque a fornire materiale, ma sono già strutturati e 
pronti all'uso. 
Un bel risultato con alle spalle un grande lavoro, grazie Sergio. 
Utilizzare il sito è semplicissimo, in GOOGLE richiamare Gruppo Alpini Sesto San Giovanni e il gioco è 
fatto. 

 
ULTIME NOTIZIE – Una volta nelle 

redazioni si diceva: poco prima di andare in 
macchina, ora si dice: dall'ultimo 
messaggio ricevuto. In ogni modo la notizie 
è che il 27 Aprile, nella sede del Gruppo 
Alpini di Giussano ci sono state le 
premiazioni delle Società Sportive che 
hanno partecipato al Criterium della 
Brianza -  sci di fondo. 
Il nostro gruppo era ovviamente in prima 

fila. 
 
 

 

 
ANGOLO DELLA CULTURA 
Siamo sempre in attività, si vanno a scovare gli angoli nascosti, se meritano una visita, ma Ravenna 
non è un angolo nascosto anzi è molto in vista con i magnifici mosaici poi Pavia con San Pietro in ciel 
d'oro, e che dire del'Accademia Carrara a Bergamo ricolma di quadri, splendida. 
 Per riprendere fiato ecco una visita al Palazzo Te di Mantova e poi tre giorni a Malta con i suoi 
monumenti e Cavalieri quindi una veloce puntata per ville e palazzi ad Albenga, Brescia, Saronno e 
ancora Milano e Desio poi visita al Museo Egizio a Torino, imponente e impressionante e, dopo 
Abbiategrasso, è stata la volta della cittadina di Imola che non potevamo farci scappare. 
Il futuro riserva altre mete, tra cui la Norvegia, noi siamo allenati e pronti.     
 

                         CALENDARIO  PROSSIME MANIFESTAZIONI 
 

mese data manifestazione interesse 

MAGGIO 11-13 Ven-Sab-Dom TRENTO  - 91^ADUNATA  NAZIONALE NAZIONALE 

MAGGIO 26-27 Sab - Domen. Milano  -FESTA  ALPINA DI  PRIMAVERA SEZIONALE 

GIUGNO 10 DOMENICA PONTE  SELVA- RADUNO SEZIONALE 

SETTEMBRE 29-30 Sab - Domen. Milano  -FESTA  ALPINA D'AUTUNNO   SEZIONALE 

OTTOBRE  20-21 Sab - Domen. 
MARIANO COMENSE RADUNO  

2° RAGGRUPPAMENTO 
RGPT 

 

 
Direttore responsabile Luigi Ponti – Redattore Dino Doria 

Collaboratori: Sergio Cossa – Pino Ranghiero 
 

20099 Sesto San Giovanni - MI – via Giovanna d'Arco, 17 – tel.-fax 022401204 – e mail anasestosg@virgilio.it – www.alpinisestosg.it 

Alpini Sesto S.G.-                             LA SEDE  E' APERTA IL MERCOLEDI' ore16-18/ 21-23 E VENERDI' ore 21-23 
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